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Le carte sono sul ta-
volo. Con nomi, cognomi, 
tempistiche e primi indirizzi 
strategici. Due importanti co-
municazioni, la costituzione 
del Comitato territoriale Alta 
Lombardia e la nascita del Vil-
lage Valtellina nella prima 
metà del 2023, hanno con-
traddistinto ieri pomeriggio 
l’incontro con la stampa dei 
vertici sondriesi del Crédit 
Agricole Italia nella sede di 
Palazzo Sertoli. A questi 
aspetti si aggiunge un bilancio 
molto lusinghiero dei primi 
mesi di matrimonio che han-
no portato il Credito Valtelli-
nese a confluire nella control-
lata italiana dell’istituto fran-
cese.

Cammino impegnativo

Il condirettore generale Ro-
berto Ghisellini si è detto mol-
to soddisfatto del lavoro svol-
to nel corso dell’anno, un cam-
mino decisamente impegnati-
vo per la complessità delle sfi-
de legate al processo di inte-
grazione e alla definizione del 
futuro della banca attraverso, 
appunto, la creazione di nuovi 
organismi di coinvolgimento 
del territorio e di un incubato-
re tecnologico di nuove idee 
prossimo al decollo.

Il tutto mediante una mo-
dalità di lavoro che predilige 
l’esposizioni dei fatti accaduti 
o che stanno per accadere alla 
politica degli annunci: «Il 
Crédit Agricole è qui per re-
stare a lungo e i processi di cui 
ci occupiamo, mi riferisco in 

particolare alla nascita del 
Village,  necessitano di tempi-
stiche medio-lunghe per i pas-
saggi giuridici, burocratici, or-
ganizzativi da affrontare - ha 
detto Ghisellini -. Basti dire 
che il prossimo anno quello 
valtellinese sarà l’unico Villa-
ge che sarà inaugurato. La no-
stra volontà è quella di gene-
rare le condizioni per portare 
iniziative sul territorio e per il 
territorio, abbiamo individua-
to dei filoni su cui lavoreremo. 
Il Crédit Agricole ragiona, ri-
flette, ma quando decide di fa-
re le cose le porta avanti per 
un lungo periodo. Una cosa è 
partita, il Comitato, l’altra 
prosegue, Le Village, lungo 

Per l’Alta Lombardia. La docente Cattaneo guida il nuovo organismo
Nel primo semestre del 2023 l’incubatore delle imprese innovative

ca l’istituto in un comunicato.
Il Comitato, composto sia 

da membri interni che esterni 
identificati tra qualificati 
esponenti dell’imprenditoria 
e dell’associazionismo, ed 
esponenti del mondo accade-
mico della realtà socio-econo-
mica di cui sono espressione, 
si riunirà con cadenza quadri-
mestrale e avrà durata trien-
nale.

La squadra

Ecco la sua composizione, che 
rispecchia anche un impor-
tante equilibrio di genere co-
me ha sottolineato il condiret-
tore generale. Il presidente 
(che avrà il compito di indiriz-
zare e coordinare i lavori e le 
attività del Comitato, presie-
dendone le riunioni) è Maria 
Chiara Cattaneo (Sondrio), 
docente universitario di eco-
nomia e politiche dell’innova-
zione presso l’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore. 

Insieme a lei ci sono Maria 
Anghileri, vicepresidente 
Confindustria nazionale gio-
vani e chief commercial offi-
cer del Gruppo Eusider (Lec-
co); Valentina Fontana, vice-
presidente Fontana Pietro 
Spa (Lecco); Valentina Coglia-
ti, ceo Gruppo Elemaster 
(Lecco); Marco Bissi, ammini-
stratore delegato Bissi Hol-
ding (Sondrio); Marco Rocca, 
amministratore delegato di 
Mottolino (Sondrio); Ludovi-
ca Rocchi, responsabile 
marketing e sviluppo Gruppo 
Rocchi (Como).

«Sono davvero orgoglioso 
di presentare la nuova squa-

una traiettoria concreta».
Venendo al Comitato terri-

toriale, si tratta del quarto che 
nasce sotto le insegne del 
Crédit Agricole Italia (gli altri 
tre sono in Liguria, Toscana e 
Romagna) e altri due ne sorge-
ranno in Sicilia e in Friuli. È un 
organismo «pensato da Crédit 
Agricole Italia con lo scopo di 
salvaguardare il profondo le-
game con la provincia di Son-
drio, favorire la continuità 
delle relazioni istituzionali a 
livello locale con tutti gli 
stakeholder e contribuire al-
l’individuazione di interventi 
e progetti orientati a suppor-
tare e favorire la crescita e lo 
sviluppo sostenibile», specifi-

ca, un legame concreto al fine 
di individuare iniziative che, 
attraverso il nostro aiuto, sia-
no utili per la Valle e il suo svi-
luppo».

La concretezza

E di concretezza ha parlato 
anche Umberto Colli, respon-
sabile Direzione regionale 
Lombardia Nord di Crédit 
Agricole Italia. «La finalità è 
questa, affrontare in modo co-
ordinato, con gli imprenditori 
e i portatori d’interesse locali, 
le questioni importanti sul ta-
volo, allo scopo di risultare 
utili ed efficaci. Il discorso 
della “banca del territorio” è 
probabilmente un modello 
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dra di eccellenza che costitui-
sce il Comitato territoriale Al-
ta Lombardia - ha aggiunto 
Ghisellini -. Personalità di 
spicco, rappresentanti dei ter-
ritori che sapranno coniugare 
professionalità e impegno per 
garantire il supporto alle eco-
nomie locali e promuovere 
percorsi di crescita e sviluppo 
a beneficio della collettività. A 
ognuno di loro va il nostro rin-
graziamento per aver accetta-
to di essere parte di questo 
progetto imprenditoriale 
condividendo i valori azienda-
li di Crédit Agricole Italia. 
L’organismo si pone l’obietti-
vo di creare un punto di rac-
cordo tra il territorio e la ban-
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